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. KB. DIGNITÀ 

E CANONICI BEL CAPITOLO 

DELL' INSIGNE CHIESA CATTEOAALE 
. ' • PI FISTOJA. 



Q ueste notizie del Canonico So- 
zomeno^ fb vostro Collega , con 
porzione delle sue istoriche iati- 
che ^ ad altri meglio che a. VOI 



consacrar io non potè va^ Successori 
di poloro che , mentre visse p non 
solo .r ebbero in somma estimg.- 
zione 5 ma con unanime * solenne 
testimonianza il difesero dai mor- 
si dei calunniatori e degli emuli: 
Sono sicuro che se gli tosse dato 
aver contezza di questo mio divi- 
samento ne farebbe plauso^ e mi 
sarebbe grato d' averlo , in certo 
modo , tatto rivivere tra VOI , dei 
quali con questa occasione mi di- 
chiaro 

Pisa 1. Maggio 1810. 



Délfotìss, Serpo 
Ab. Sebastiano Ciampi . 
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Tra i molti illustri Soggetti che nel 
secolo deqiffloqainto ben meritarono 
della Repubblica delle Lettere sono 
rirfiasri non pochi, se non in totale 
oLJìo, per lo meno defraudati di quel 
pieno tributo di lode che a buon di- 
ritto; meritarono per le tante premure 
datesi a prò degli scudj. Ebbe per piii 
secoli questa sventurata sorte anche il 
nostro Canonico Sozomeno , del qua- 
le aissai poche, inesatte ed incerte 
notizie restavano presso alcuni pisto- 
iesi Scrittori (a) , che al piii del solo 
nojme di celebre storico lo decorava- 
no. Ai confusi e tradizionarj encomj 
dei suoi concittadini eco languidcH 
mente fece la voce d' alcuni estra- 
nei (ò), i quali poco o nulla informati 

« 

(a) Pandolfo Arfaroli, U Dondori, il Salvi , il 
l'iota vanti &c. 

. W .Raffaello Volterrano Lib. 20. Comment. Ur- 
Jw .Antonio Passorìno , Onofrio Pan vino , il Vossio y 
tingliolino Caveo, Casimiro Oudino &c. 



2 



del merito suo, ed all' oscuro perfino 
del tempo io cui fiorì (a) si ristrìnse* 
ro ad accennare che fn autore d' una 
storia universale dal principio del 
mondo fino a' suoi giorni . Il primo 
che fra i letterati di grido rintracciaS'- 
se r epoca vera in cui ebbe vita e fa- 
ma il pistojese Sozomeno è stato il . 
celebre Lodovico Muratori all' occa- 
sione di compilare la sua gran colle-* 
zione iotitolata Scriptores ^erum Ita-^ 
licarum. Dalla cronaca medesima del 
Sozomeno e dalle diligenze fatte presso 
qualche erudito delle cose patrie ia 
Pistoia giunse 4i raccoglfere aufficieiiti 
norìzie, le t|anH premise al saggio che 
pubblicò della cronaca Sozomeniana 
dall'anno 13Ó2 fino al 1410, oltre il 
qual tempo non gli fil possibile di tro» 
vare che V indice dei soli Capitoli fino 

al i455 

Qnesce prime indagini del Muiia^ 
tòri furono molto più innanzi portate 

(a) Alcuni hanno creduto che fiorisse nel seco- 
lo XIII, eà il M.ìbillon nell' Itin. Ital. scrisse: Qui» 
dam ad saculumXVl. pervenisse existimant, 

ib) V. Muratori T. 16. Scrift. Rerum Italie. 

r- 1059. • • 
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dal V. Zaccaria oellà Biblioteca PistO" 
j>«6. Ma^sebbeire l'uno e V altro ab* 

biano messo in chiara luce tutto quel- 
lo che può essere sulficieace a dar no- 
tizia di questo Scrittore per piò che 
spetta al tempo ìa coi vìsse, manca- 
vano più precisi schiarimenti intorno 
alla vita del medesimo , ed io ispecie , 
al vero mèrito suò nella provincia let- 
teraria, onde costituirlo in na grado 
di maggior considerazione che non 
l'ebbero il Muratori medesimo ed il 
Tirabosohi, i quali ne giudicarono da 
quella oronaca solamente; ehe per al- 
tro, come mi propongo di mostrare a 
suo luogo , non è senza preg j tali , che 
tati se ne. {fossa dai* molta lode a chi 
la scrisse, specialmente se guardisi il 
tempo in cui l'Autore fiori. In questo 
mio ragionamento adunque apparirà il 
canonico Sozomèno , non solamente 
storico per qne' tempi assai pregiabi-» 
le, ma lertcruto distinto, ed uno dei 
cooperatori al rinascimento delle let- 
tere; un nomo in fine che molto figu- 
rò in patria e fuori negli affari eccle- 
siastici , che ebber luogo a' suoi giorni 
in Italia ed altrove. 
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L'anno 1387 ai ap di giugno na- 
cque IO Pistoja il SozomeAD (a) da. 
madonna Farina, e da Ser Boai&zìo 
d' Jacopo (è) di oiiesta sì, ma non ric- 
ca famiglia . Mostrando inclinazione 
agli scod) dai genitori fa mandato a 
Firenze sotto la. direzione di maestro 
Antonio di Ser Salvi da s. Giinignano 
che con molta reputazione ivi iuse* 
gnaVa Lettere Umane (c)* Non di li- ' 
mitò il giovanetto alla' sola lingna la* 
tina , ma volle attingere a' fonti gre- 
ci; essendo che» come è. noto, moK 
to fiorissero in iqnell' età le greche 
lettere in Firenze^ le qnali assai do- . 
vertero allo zelo per esse nutrito anni " 
prima da Giovanni Boccaccio e dal 
. Petrarca {d) . S' è fatta questione percbò 

(a) Dalla Cronaca étl Sozomeno. 

(6) Dal Testamento e da altre memorie. 

(c) In fine d* un codice miscellaneo MS. inti- 
tolato Catone de Mnribus appartenuto al Sozomeno, 
ed ora nella pubblica libreria della Sapienza di Pi- 
stoja si l^'ggc: Scripttt/n per me Zominum RonifacU 
moranteni in scholii venerabilis doCiorìs ma^istri Ari' 
tonti Sér Salvi de Sanéfo GinUmanb in anno 1402 
in mttife Junn . 

{d Che stttdtais» il Greco* il pob- dedurre dati* 
aver avuto tra' anoi libri ffiòltjl gi-eci aurnri ; come 
pure dal trovarsi in quasi tutti i suoi libri scritto 
di proprio pugno il suo nome in greco » e qualche 
tentenaa di greci autori. 
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fosse chiamato Sozomeno ; volendo 
alcani ' essere stato dèlia casara dei 
Sozomeni ; altri che . così gli fosse 
posto nome al Battesimo; altri final- 
mente che gli piacesse di voltare in 
greco il 'suo nome che Salvatore y o 
o Salvi esser potè. La prima opinio* 
ne è certamente contrarietta da tutti i 
documenti patrii, nei quali mai non 
$'iacoutra là famiglia dei Sozomeni ^ 
se si eccettnino i così detti Prìoristi 9 
nei quali è stata inserita questa casa- 
ta non con altro fondamento che delT 
esisteoza di questo Sozomeno; oltre 
di che ogni volta che di lui trovasi 
fatta menzione nei ricordi sincroni^ si 
legge il nome Sozomeno come nome 
di persona 9 e non di famiglia; onde 
potrel>besi creder, piuttosto che dalla 
nascita l'avesse avnto. L'uso di chia- 
marsi alla greca o alla latina maniera 
veramente lo vediamo introdotto n^ol-r. 
to pili tardi » come ce ne fanno testi- 
monianza l'istituzioni delle Accade- 
mie del Panormita, e di Pomponio 
Leto ; per lo che senza altro argomen- 
to non par mi ciò potersi supporre. 
Direi piuttosto che il suo nome di na- 
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scita fosse stato Girolamo per le se- . 
guentì ragioni . Trovo- che nelle me- 
morie del tempo, ed in quelle spe- 
cialmente che appartengono a' suoi pri- 
mi anai è chiamato Zomeno^ZominOf 
ed anche Zombino e Zatnbtno . Seb* 
bene potessero queste voci sembrare 
ua popolare corrompimeoto del nome 
Sozomeno ; pare io credo c^he sieoo 
invece no' alterazione del nome Giror 
lamo. In latti anche in oggi dai nostri 
contadini , tenacissimi conservatori de- 
gli antichi dialetti > Giorno e per di* 
minntivo Giomino è sìncope di Giro* 
lamo, e Giroìammo (a). Molti esempj 
si trovano che la lettera G, si scam- 
biasse con la Z. come Zuliano per. Giu- 
liano; così da Giorno e Giomino si 
fece Zomo e Zomino , e dal popolo si 
disse anche Zomeno > Zambifio , Zam^ 
bino . Sospetto pertanto , che egli cam^ 
biasse il volgare nome sno di Zomino 
o Zomeno in quello di Sozomeno 
per una certa conibrmità al greco an*» 
fico storico di questo nome ^ . e per 
mantenere una nomenclatura più pros* 

(a) In Locca h la uso anche tra le ^rsonc et» 
vili domo per Gifidamo • 
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sima al modo con coi era generalaientc 

chiamato; sembrando più lontano da 
quella il nome vero di Girolamo , ohe 
ebbe fin dalla naiicita (a). Ma lascian* 
do qaesta più cnriosa ohe utile ricer- 
ca trovo che nel 1402, quindicesimo 
dell'età su£^.> ei'a sempre alla scuola di 
Maestro Antonio di Ser Salvi dopo 
aver corso rischio* di perder la vita 
nella pestilenza , che fece tanto danno 
io f irenze l'anao 1400 {b). - 

La saddetta città fu io qutsti 
tempi pi il che in altri mai voltata àU 
la parte Guelfa", e la lega con Bonifa- 
zio iX stretta nel 1403 ne rassodava 
sempre di più i legami . In qnest' anno 
stesso andò il Sozomeno a Soma , ma 
non ne rilevo il motivo. Nel suo viag- 
gio s' incontrò a passare per Perugia 

nel nìomento 9 che quei cittadini si ap* 

*• 

fa) Nè solo il nostro So7onieno trovo chiamato 
Zomino; ma aochft nelle Rif«irme dell' anno 1336 a ( 
pag. 87 tergo e altrove leggo Set Zominus Bamnis \ 
unua ex Consiliariit . Cib viepiù mi fa credere chtj | 
^mirius foise 8Ìnco|)e d| G itola mino ; nomp ^iù ov« ! 
Yiò fieli' uso, che qud il Soiometto, ^ 
(6) Stmom^mu bujaM crotticd m0ur de meme. I 
peite gravatiti vUs. cf cum maonmis dtdorikHM ] 
post dUliuraàin infirmitatem Ubsratur . • 
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parecchia^vaqo a ricevere con magnifi- 
co apparato il fratello di Bonifazio IX. 
Messer Giaonello, a cai quella città 

si era data, dopo d'avere inteso che 
Bologna, scosso il. giogo di Facino Ca- 
ne , avea preso partito irf favore del 
Papa. Tornato in Toscana, e segnata* 
mente in Firenze, dove da un ricordo 
che egli scrisse in fine d' un codice 
delle commedie di Terenzio era nel 
1 407 , si risolvette di darsi più di pro- 
posito agli studj; per lo che domandò 
una condotta di studio che gli Operaj 
dì s. Jacopo di Pistoja conferivano per 
Bologna o per Padova secondo V isti- 
tuzione di Donato de Gesis (a), che 
gli fu conferita ai 31 di decembre 
1408 (6). Che egli fosse di povera fa- 
miglia è manifestò dall'espressioni ado- 
perate dagli Operaj nel fargli pagare 
lo stipendio di questa condotta, chia- 
mandolo Prete ZonUno di Ser Boni- 
fazio nostro Concittadino povero; 

(a) Di. questa ìstttnzìone parlo nel Prosp. di 
Scoria Letteraria Pistoiese dei secoli XIV. e XV. 

(b) Rpgist. I dell' Op. di S. Jac. a car. 146 
ann. 1408 dì 31 decembre . Ed ivi an. 1412. ló 
decembre .... 
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giacche la povertà era uno dei requi- 
siti dal Testatore voluti (a) . 

là anno 1 409 avendo i Fioreatint 

raunata un assemblea dei Prelati e 
Dottori della loro, citta, intimarono a 
questi ed a tutti i sudditi di non rico- 
noscere per legittimo Papa Gregorio. 
XII, ma bensì Alessandro V. eletto 
in Pisa. 11 ilozooieno si trovò a que- 
sta adunanza, e ce n'ha lasciata me- 
moria nella sua Cronaca. Io seguito 
convocatosi il Concìlio di Costanza nel 
1414, nel, quale deposti i due Papi, 
cioè Gregorio XIL e Giovanni XXIU. 
snccedato ad Alessandro V, fnvvi 
eletto Martino V. che sciolse il Con- 
cilio e tornossene a E orna. Tra i Ve- 
scovi della Toscana era andato colà 
anche qnello dì Pistoja , Matteo Dia* 
manti, in qualità di Referendario del- 
le Appellazioni è dei Ricorsi al Con- 
cilio per la Nazipne italiana. Questa 
incarico gli tirò addosso molta . odiosi-^ 
^9 in modo che portati contro di. lui 

(a) Regist. T dal al I417 ai io di De- 

cembre 1413. I fondi per pagare lo stipendio agii 
studenti della condotta Cesis erano nella Banca o 
Compagnia Mercantile dei Bocromei in Venezia , 
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più ricorsi ai Padri .del Goocitio do- 
vette sottoporri al processo, dal quaU 
però uscì pienamente giustificato. Nel 
tempo di queste suo inquiecadiai scri- 
veva spesso ai Sozomeno ia Firenze. 
Da una sua lettera in data di Gostan* 
za vedesi chiaro quanto ei confidasse 
neir opera e nel sapere del Sozomeno 
per ismentire ciò che era stato riferi- 
to a* Fiorentini in suo aggravio (a). 
Sia che mosso dalle reiterate istanze 
del Vescovo, sia che spedito vi fos- 
sei dalla stessa - Repubblioa fiorentina > 
zntìi* egli parti per Gostanza, dove 
pure si trovavano Leonardo Bruni are- 
tino io qualità d'Oratore delia Kepab- 
blica» e Foggio Bràciolini come aegre* 
tarìo delle lettere latine . L' arrivo 
del Sozo(neno sembrava che esser do- 
vesse un'occasione pex-sempre più con- 
solidare la buona arnionia tra Ini ed 
il Diamanti; all'opposto non servì che 
a far nascere tra loro dissapori tali, 
che. poi Unirono in aperta discordia. 
Se prestiamo fede ai lamenti del So- 
zomeno nel ricorso presentato contro 

(«) Zmcmìe a. F. fsg. so. 
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del Vescovo al cardinale Branda dei * 
Gastiglioni Vescovo di Piacenza, il 
motivo di questa ròtttira fa oh^ egli 
Tìùù volle preodèr parte nelle molte 
questioni del Vescovo, il quale, per 
.quanto dedurre si può da quel ricor- 
so si era mostrato ioolinato a favorire 
le parti d'ano degli Antipapi (a). Nel 
sao soggiorno in Costanza stava spesso 
in società co' sopra indicati uomini di 
lettere 9 intento con essi a ricercare , 
come era la passione -dì qneli' età , i 
Classici perduti, e greci e latini. Un 
giorno venne loro in aniroo di andare 
al Monastero di S. Gallo distante da 
Gostanza intomo a 20 miglia , dove 
era voce trovarsi antichi libri in gran • 
copia • Nè restarono frodati nella loro 
espettati va. Giantivi^eòn sorpresa in« 
sìeme e con isdegno videro ammassa-' 
ti , come in cieca prigione , nel fondo 
d'un' alta torre moltissimi liLiri desti- 
nati ad ire incontro all' nltima distra- 
zione . Qnali assetati cervi . al fonte ni . 
lanciai ono su quella cat-asta, bramosi 
di dissetare T avida curiosità. Frutto 

• 

{a) V. Zaccaria II. .P. p. 32 • altfove. 



di qnèst' incontro furono le Opere di 
Quintiliano, intiere ma ricoperte 

di ni alfa e di polvere; i primi tre libri 
con metà del quarto dell' Argoaautica 
di G. Valerio Fiacco, éd i Commenti 
d' A sconio Pediano sopra otto orazio* 
ni di Cicerone (a). Il Poggio i'cce su- 
. bito di propria mano le. copie di tutti 
per spedirle a' suoi amici iù Italia. Il 
Sozomeno trascrisse i* Commenti di 
Asconio, e vi lasciò di propria mano 
questa memoria , la qual copia tuttora 
conservasi nella pubblica libreria del- 
la Sapienza di Pistoja s Fti2£9 argu^ 
mentorùm Asconii Pediani qua rum' 
dam Orationum Ciceronis quoe inve- 
nimus iri Monqsterìo s. Galli qupd 
1 5 milUbus passuum a Constantia re- 
motum est . re^oc x. Kal. Augusti \ ^x^. 
Un ^Icro esemplare MS. d' Asconio 
proveniente da qtiello del Poggio si 
conserva nella libreria Fabroniana del* 
là medesima città. Ivi per altro si di- 
ce che il monastero di s. Gallo, è da 
Gostanza distante so miglia e non 15; 

(a) Epiiit* del Poggio a Guarino veronese inda* 
ta ^ei 16 Di^cefnbre 141 7. VM. Tiraboacht Lettw^ 
Ical. T. a. Gap. 4. Lib. 4. $. 4- 
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* ma (li questa diversità, come pure del- 
la data dei 16 di decembr6> Dei quali 
due punti discorda il codice Fabro-' 
niano da quel del Sozomeno, rende 
ragione il Padre Zaccaria nella B. P. 
pag. 49, mostraodo che la ditfèrenza 
delle miglia esser potè derivata o da 
incuria dell'amanuense che trascrisse 
il MS del Poggio, o da varia opinio- 
ne nel fissarne la distanza per non es- 
sére ancora con geografica accuratezza 
determinata. In quanto poi alle date 
dei 19 di luglio dell'uno, e dei i6di 
.decembre dell' altro» (egli crede do- 
versi riferire- non al giorno dell' in- 
venzione* del libro , ma a quello in 
cui ir Sozomeno ed il Poi?sjio fini- 
ronp di trascriverlo. Sciolto il Conci- 
lio se né ritornò a Firenze di segui* 
to al Papa Martino V. (a). L'anno 
1418 gli fu conferito un Canonicato 
cella Chiesa Cattedraje della patria (ó), 
ma continuò k sua dimora in Firen- 
ze, almeno <ino a che visse il Vesco- 
vo Diamanti -, còl quale ebbe molti 
contrasti per la già indicata ragione, 

(a) Ex Hisr. So/omcni . 

(b) Zacc. B. P. pag. 33. 



volendo il Vescovo costringerlo a ri- 
sedere, o a rinuaziare il canooicato. 
Per liberarsi da ogni vedsaziònei sa 
questo proposito ricorse a Roma 1^ an-* 

no 1419, mostrando d' essere assente 
per ragione di stadj 9 mentre intanto 
faceva soddisfare al suo carica per al- 
tra conveniente persona. SembrlEi che 
r occupazione letteraria che egli ave- 
va allora in Firenze fosse la cattedra 
di grainmatica e di rettoriòa cHe è 
certo avervi occupato (a) . FuroiM>siioi 
scolari Leonardo Dati e Matteo Pal- 
mieri, due illnstri letterati di queU'. 
età. Questa circostanza 9 onore vulìssi* 
ma pel Sozomeno, rilevasi dal Gom^ 
mentario della "^^ita di Matteo Palmie- 
ri scritto dal medesimo Leonardo Dati. 
Majora deinde secutus ad humani* 
tatis studia se contidit et sub Za* 
meno Pistoriensi pncccptore nostro 
grammaticam atque rethoricam' act 
curatissime novit. Fu questi Matteo 
Palmieri fiòrentiao > e non V altro 

• 

(a) Forse in questa occasione scrisse V operetta 
che è registrata sul catalogo dei suoi llliri pubbli- 
cato dal Zaccaria nellji B. P. Re^uU Grammaticales 
Domini Sozomeni . 
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Mattia Palmieri pisano, che del pri* 
mo cootiauò la- cronaca fino a tat* 
to il 1482. Il Fioreatiao diventò, ce* 
lèbre specialmente per un sno poema 
intitolato Città di Vita^ il quale fu 
poi commentato in latino da Leonardo 
Dati (a) . 

Morto il .Diamanti e snccednto* 
gli Tanno 1436 nel Vescovado Dona- 
to dei Medici (ó) , fn questi assai me- 
glio disposto verso del Sozomeao> il 
qnale godeva di molta reputazione nel-» 
la profana letteratura, ed anche negli 
stndj e negli affari ecclesiastici , pe' 
quali meritò d'essere spesso impiegato, 
dalla Patria e dàl Capitolo nel tratta^ 
re ingerenze col Papa Eugenio IV. (c) 

{a) Dei due Palmieri Vedasi Tiraboficlii Lettér, 
d'Italia T. 3. Gap. i §f 18. ip- 20. 

[b] Questo Donato morì nel 1374 fu sepolto nel- 
la cappella detta del Sacramento da lui edificata in 
Daomo, ed il suo monumento eretto n^-lla parete ha 
il ritratto in marmo a mezza vita facto dal celebre 
Donacellò . 

(c) Ciò è manifesto da molte lettere da varj 
^gg^ti , dal Vescovo di Pistoja , dal Capitolo, c dal 
Gomiiiie indirizzategli , che si conservano nell' Arclu* 
vio di Pistoja n^Ua Fdza di figli attenenti alle 
itartepeeors rimeste alTarohivio diplomatico di Fi» 
reame. 
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tanto io Firenze che in Pistoja, dove 
questo Pontefice per- più mesi fece 
dimora. Le Costituziom . del Gapicoio 
pistoiese da Eugenio approvate nel 1435 
si vogliono esseFe state distese da lùi / 
lu veduta di tutte queste prerogative 
il Vescovo Donato, lo .elesse suo Vi- 
cariò Generale con facoltà di poter 
.sostituire nn Provicario. 

Il suo carattere schietto e disin- 
volto scevro dai piegiudizj, e da cer* 
ta caricata ed affettata modestia y e 
molto più la sua dottrina, fnrono ca- 
gioni di esser Ini spesso inquietato da 
quella turba . che col pretesco di trat- 
tare la causa del Gielo è là più intol- 
lerante e la più attenta a scrutinare 
ed ingrandire gli altrui difetti . Per 
altro furono vani tutti gli attacchi > e 
non servirono che a farne sempre più 
risaltare il suo merito, come n'.è in- 
contrastabile testi moue la dichiarazio- 
ne del Capitolo del Duomo di JPistpja 
riferita dal Zaccaria (a). 

Quattro anni in circa dopo questa 
onorevole testimonianza renduta^li dai 

(a) BiU. Fift. pag. 34. 
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isuoi colleghi pagò 1' ultimo tributo 
deir umana oatora . Sebbene io non 
abbia trovato nientorìa esatta della sna 
morte, egli è certo che ai 21 di no- 
vembre del 1458 (a) più non viveva» 
è quest' anno dovette - essere appunto 
quel della sna mòrta . Leggo ìiàfiitti 
che nel detto giorno i Priori del- 
la città destinarono la stanza nel loro 
palagio dettà àdV Abbondanza j per 
collocarvi i libri , che il Sozofineno* 
aveva lasciati per testamento all'uso 
del Pubblico (ò). Questo decreto nou 
può* supporsi molto posteriore air av- 
venimento della sua morte . 

Fino. dall' anno 1423 avea fatto in 
Pistoja r ultime sue disposizioni di-, 
chiarando usufruttuaria la madre» ed 
erede il. fratello Piero lasciando tutti 
i SQoi libri e fogli scritti all' Opera di 
s. Jacopo per uso del Pubblico, imi- 
tando lo zelo di altri suoi coetanei che 
pubbliche librerìe aveauo instituite, e 
dichiarò che se dei libri lasciati al 

(a) Sbaglia 1* Arfaroli che lo dice morto il dì 21 
di decembre del medesimo anno . 

{b) Rftgigt. 3 deir Opera di f, Jacopo oeirAr* 
chiv. di Pistoia a c. 86* 

à 



Pabblico qualcuno se ne fosse in ap- 
presso smarrito, dovessero i rimanenti 

Bissare alla libreria del Capitolo del 
nomo (a) . TI catalogo di questi libri 
esiste originale nell' archivio di Pisto- , 
. ja, d'onde lo est;rasse il P. Zaccaria, e 
pabblicollo nella sua Biblioteca- Pistth 
jese corredato di molte illnstrazioot . 
Nel tempo che per fuggire la pesti- 
lenza di Firenze Angelo Poliziano co' 
figli di Lorenzo il ]Si[hgQÌfico s'era rì« 
tirato a Pisto ja Tanno 1478 così scri- 
veva a Lorenzo il dì 31 d'Agosto, 
tlandogli conto di quel che giornalmen- 
te facevano e Magnifice mi domine • 
Tutta questa vostra brigata sta be* 
ne, Piero studia cosi modice^et ogni 
dì andiamo a piacere per la terra; 
visitiamo questi horti , che ne e pie- 
na la citta , e qualche volta la libre- 
ria di Maestro Zambino -, che vi ho 
trovate parecchie buone cosette in 
greco ed in latino {fi). Og^i pochi 

{a) Libro di Contratti , e Testamenti dell* Ope- 
ra di S. Jacopo dal 135K> al 1^9$ segnato B. neU' 
Archivio di Pistoja. 

{b) Pabbioni iritt 4i LoccMO il Migiilfio»'T. 9 
pag. iS^ doo. 96* • • » - * 
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Ile l iinaugono , e questo residuo la 
trasportato eoa gli altri libri dal Pa- 
lazzo civico alla Sapienza y Aùre e 
la pubblica libreria del Xjomane , 

Utile riuscirebbe "il confronto dei 
Glassici Sozomeaiaai che ci rimaago- 
OD , con i medesimi a stampa si greci 
come latini. Per saggio y in fine iti*^ 
queste Notizie produrrò il confronto 
da me fatto del codice contenente le 
Satire di Persio ^ con l'edizione delle 
medesime deiranno 1671 in Lione da 
Cornelio Screvelio eoa le note dei 
Varj. 

Venendo a parlare della sna Cro- 
naca- meglio non posso presentarne il 
piano che col riferire uno squarcio 
della prefazione estratto dalla prima 
parte che MS. conservasi nella Libre- 
ria Fabroniana in Pistoia. „ Sozomeni 
' 'Pistoriensis ac Florentios educati 
chronice incipit prcefatio foeliciter . 
99 Scriptnrusab orbe condito nsque ad 
,9 nostfa tempora qnmumqne mihi di* 
gna niemoratu videbantiir tani bre- 
viter quam tanta res dici posser : 
9, band dubito apud vìros erudito^ 
fy hnnc menm satis tenuem sQribendi 
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laborem fore gratum; cnm illa as- . 
^ 8am6L6 ausQs sum quas taatam ia- 
„ geoii« eroditissitnìs atqiie pancissi* 

55 mis concessa sunt Profefto òum 

,5 animadverti hanc Cromcam, ne di-. . 

Cam. historiaoi cooscribere, non eam 
n talem extsciinàvi ut in bìbliothecam 
j^-dignani pntareoi reponendam forC) 

atque legendam ; vecum cu ni non fue-* 

rit mihi consilium socordia, atque 
^ desidia bonam ottnm concererei v^i- 
„ tamqoe silentio pertransire , velati 

pecora ventri ac somno dedita: bine 
^ est quod supra vires meas hoc diiB- 

Cile opus assnmpsi, et qnibas item 
55 si hv£C mea scripta non prodernnt, 
,5 taraen non sit eis raolestum si mihi 
,5 ipsi vivens ac mulcorum discens 

exempla) ea conseqni volair. Qao* 
55 niam rerum imperiti , qnr nnjnscii-* 
55 jusque rei de rebus ante gestis po- 
^ nere exerapla nequeunt: ii per im- 

prndentiam facillime . delabnntur in 
55 frandedi :.àt ìi qui scitint qnod aliìs 
55 acciderit facile possunt ex alieno 
55 eventu suis rationibus providere, et 
55 ex ìUis prscipne nbi de booornm 
55 magna virtute memoratur • . . verùm 
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9, e. contra ubi malorum deli6la nar- 
99 raotar . QuU eaim ssi/ax mentis exi- 
stat qai eis noa abhorreat et ab ìpsis 
abstinendum non patetPEx quo mi- 
99 hi evenit in ipsis recitandis ut re- 
99 rum huoìaaaram. varietates xqaani- 
99 miter perferre plarìmnm mihi per- 
,5 suaserira ^. Passa quindi a presenta- 
re il piano della divisione, cioè „ Ab 
99 Adam usque ad Belum pacrem Nini. 
99 Nec anni singoli ponentur • w sed. 
,9 quodam compendio (res) narrabun- 
99 tur. Dein a Belo usque ad Nativi- 
^ tatem Ghristi* singulis aonis res ge-« 
99 sts roeià.orata digns collodabannir . 
„ Erit quoque principium Bonian« 
95 Urbis. .. priiDum usque ad Caesa rem , 
99 ec secundum a Gasare usque ad 
99 nieam ictateal . Sed aatequam hu jas 
,9 Gronicsintiumfaciam prius res po- 
,5 stulare videtur ut nostri Emisperii 
^Tegionem ec proviaciarum situs paa- 
99 ci8 exponam ; quibas .cognids res 
„ gests ubi tberint nielius iotélligi- 
99 tur , diroittendo tamen orbis parti- 
99 cnlaria Ptolemso9 Plinio 9 Pompo- 
99 nìo Mels9alusq. cosmographis qnos 
99 jam lingua latina compercos babet.>9 
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Se d' altronde non apparisse il me- 
rito letterarii) del Sozomeno , baste- 
rebbe U coQcepìmentQ 90I0 di questo 
piano per dimostrarcelo uomo a suoi 
(lì qaant' altri mai dotato di criterio e 
d' erudizioae . Infatti un pi'08{)etto di 
una storia qaiversale cosi ragionato e 
ridotto a sistema cronologico non aveva 
forse fin' allora altro esempio , -quantun- 
que molti prima di lui scritto avesse- 
30 crquaclie universali o particolari. 
Una prova dell* accoglienza che ebbe, 
specialmente poco dopo la sua morte, 
ne sono le molte copie* fattene da no* 
mini di lettere per uso proprio, o per 
commissione d' illnstri persone. Nel 

1474 Leonardo Dati, stato già scolaro 
del SozomenQ'9 chiese al Comune ed 
Ottenne di poterla copiare (a) . Nel 

1475 iti trascrìtto il primo volnme che 
attualmente si conserva nella libreria 
Cbigiana in koma, e che arriva dal 
principio del. mondo all' anno di Roma 

(42) An. 1474* 31 decembris . Vema data est 
Leonardo Dato Seeretario Apostolico transcrìbendi li» 

tìTum historiarum editum et compositum per bona pie- 
morÌ£ dominum Sozowenum ohm Canonicum et ci' 
rem Pistoriensem , Da lib. di Pcovvis. del 1465» t 
c^rte. 110 e 172. 
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424. Ha Tarme dì Gasa Picoolomini , 
ed in line vi è scritto : t«Aoc primi vo- 
luminis. Opus Sozomeni Pistoriensis 
Canonici jinit foeliciter . Tinanscri- 
ptum Pistorj an. D, 1475 K. septem- 
bris. Forse è questa la copia che Leo- 
nardo Dati chiese Ài fare V aono pre- 
cedente. 

Nel 1484 Bartolomeo Scala segre- 
tario della Eepubblica Fiorentina ed 
amico del Poliziano (a) con idea di 

(a) ,y An. 1484. Prestantissimi Consiglieri, messer 
Bartolomeo Schala ornatissimo Consigliere e Canee- 
gtiere delle GomooiÀ di Firense si dice componere 
o historia o altro, ed a tal proposito aver bisogno 
della terza parte delle Storie rli messer Zambino,le 
quali si dice essere già nella libreria vostra di Pa* 
lazzo . Di quelle averne richiesto in prestilo gli am« 
basciatori vostri che si trovano a Firenze ; ed ess<?n« ^ 
do egli ti&uonato quanto si possa essere alla vo- 
stra ComunlÀ t come piik volte .ne avlamo vedttto 
lo effètto è bene di consolarlo » readendosi certo la 
' jirestantia vostra infra un certo termine tale libro 
eisere rimesso al luogo suo., 

Fue provediitó et ordinato che detto libro di 
«tesser Zambino si pos^t torre dalla libreria , e pre- 
stisi a detto messer Bartolomeo, premi rtenJo qui per 
idoneo mallevadore di rimetterlo fra li termini di quat- 
tro mesi „( da lib. di Provvis. e Riforme dal i4B3, al 
J492 neir Archivio di Pistoja } . 

.Lo Scala nacque a Colle di Valdelaa di bas«is- 
sima acirpe circa il 1430. Fn caro a Cosimo il vsc- 
cbio, 8 Franceioo S/oria» e ad Innocenio Vili. Sccit" 
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servirsene per la storia di Firenze che 

stava scrivendo, domandò di poterne, 
astrarre la terza parte» lo che gli fa 
ooncedato a patto 9 che 9 dando, idoneo 
mallevadore, la rimettesse in capo a 

quattro mesi. Egli è dun(^ue manilesto 
che dovette giovarsene specialmènte 
per la storia degli avvenimenti moder* 
ni. Questa condiscendenza non sò se 
fosse accompagnata da una puntuale 
restituzione. Il facto è che nel 1505 
leggo non essersi trovati, di quattro 
voinmi 9 che soli dne delle Storie So* 
zomeniane (a). La facilità di prestarli 
e d' introdurre chiunque con poca cu- 

se la storia di Firenze fino al I450, oltre a più epi- 
stole e poeiie . Morì nel 1497. V. Tirab. Stor. Lect.» 
Ital. T. 6. P. 2. Lib. 3. Gap. i . §. 33. 

(a) In un ricordo esistente nell' Archìvio ài Fi* 
•to]a ne! codice di Rifonnagioni del 1505 si regi* 
■etano i aegnenti libri . 

«9 Uno volumetto in carta peohora legato in tavoli e 
coperto tucto , tntifolato Croiiaca pgstoZeae di Giàn» 
nozzo ManeeH. 

Uno volarne di foglio comune ài carta bambagina 
legato in tavola tucto coperto intitolato Storia fio- 
rentina di M. Leonardo d* Arezzo . 

Uno volume di Pontefici e d' Imperatori in carta 
hamlNigina » legato e* tucto coperto . 

Dna volumi delle storie di meager Zomìnno legati 
in tavole e fncti coperti , dei quali libri venerano 
quattcd con le catene e nno aenan catene . «> 
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stodia nella librerìa fu, causa che si 
. perdessero non solo questi , ma anche 
* 1^ Storia pistoiese ài Giannòzzo Ma* 
netti ì e molti altri codici Sozomenia- * 
ni. la fatti trov.o che anche nel 1487 
un tal Già Filippo di maestro Simone* 
chiese ed ottenne d* estrarre Luscum 
mediolanensem y Quintum Asconiumy 
Eusebium de temporibus suis et hi- 
storias domini Zombini ( Riform. nell- 
Arch. di Pise, dal 1 476 al ì 4!ì2 Itb. i ) . 
. , Dopo la dispersione di quella 
Cronaca dalla libreria pistojese non 
pia seppesi dove esistesse intiera* In 
Pìstoja una porzione solamente ne rt- 
niane nella libreria Fabroniana che 
dalla creazione del mondo si estende 
.poco più oltre deir auno^ del- mondo 
4985 . £' il Codice scritto ila mani di- 
verse , ma in parte lo credo autografo , 
confrontarudosi il carattere con alcune 
postille «coscrizioni e copie di codici 
' &tte certamente di mano del Sozo« 
meno . . 

Il Codice Ambrosiano in due vo- 
lumi. Il primo incomincia dalla crea- 
zione ed arriva a Giulio Cesare. Il se- 
condo si estende dalla nascita di Gesù 
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Cristo iiQo alla elazioM di .Bonifazio» 
Vili. 

H Codice Restiàno , cosi chiama- 
to dal Muratori, perchè posseduto già: 
dal Sig. Giovanni Resta in. Roma,. è 
iontolato' Presbitèri Sozomeni pisto^- 
riensis Historìarum fragmenta usque 
ad annua 1410. Vi sono anche i ti-. 
toU dei capitoli fino al 1455. 

• Il Codice della Badìa di Fiesole 
che non oltrepassa V anno 1 292 dell' 
eia volgare . Ha in bella miniata ni 
Tarme del Comune di Ptstoja. Da ciò 
}iotreU)e crédersi che fosse appartenu- 
to alla libreria del Palazzo. 

Il Padovano, che dal Pìgnorio fu 
indÌGato al Vossio . . 

Questi soli furono conosciuti, dal 
Muratori e idal P. Zaccaria . 

Ho veduto io nella Chigiaoa di 
Roma un altro Codice , di cui ho già» 
parlato di sopra, ohe non oltrepassa 
Tanno 424 di Roma. E* scritto ele- 
gantissimamente in pergamena con xìq^'. 
cbor fluìniatnre nel primo foglio e. con 
rame della casa Ficcolomini . 

Unico e di tutti li mentovati il 
jfìù importante è (quello che vidi nel-i 
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là Vaticana 1' anuo 1809, dietro al lu- 
me avutone daireruditissimo Padre Al- 
tieri Scrittore latino dì queU' immensa 
Biblioteca , tra i codici latini 7272 , e- 
questo si estende fino all' anno delTera 
volgare 1455. Sicché abbiamo 45 anni 
di più che nel Codice Bestiaoo. Fu» 
scritto in Pistoja nel 1472, come ai 
legge neir ultima parte, essendo tutto 
diviso in tre parti. Nella prima si ve- 
de nel frontespizio. Tarme della* Bo- 
vere, ed in fine della parte terza si 
legge: Finis secundi voluminis Chro-' 
nicce Sozomeni presbiteri pistorien- 
8Ì8 ab Originali trascriptào Pistoni 
an. D, 1472. E' quest'ultima parte in- 
teressantissima non tanto per le noti- 
zie politiche e militari dell' età in cui. 
vìsse rantofe9 quanto anche per la- 
storia delle Lettere e delle Belle Arti, 
dandovisi conto dei letterati e degli 
artisti di nome che saliera fiorivano.. 

Quantunque le altre parti, noa. 
manchino di qualche merito, special- 
mente per r ordine cronologico col 
quale vi sono esposti i fatti ; pure non 
sonò che tin accozzamento ed uno spo- 
glio degli antiche Scrittori , riu^endor, 
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visi 9 ^ gaisa di musaico « dei luoghi 
squarci presi a lettera dall' uno , o dall' 
altro latino Scrittore, ed anche dei . 

{»ezzi di letterali traduzioui dal greco . 
n (guanto poi alla storia moderna an- 
tecedente air 6^ deirautore nulla vi 
è di più, che non si trovi nei due Vil- 
• laoi» ed io altri fiorentini Scrittori che 
fiorirono prima di lui. Indi è che il 
oh. Muratori mostrò di non fiirne gran 
contò, e solo si limitò ad inserirne un 
brano della più moderna che potè ve- . 
*derne « nella sqa collezione » intitolata 
Scrìptores Rerum ItaUcàrum , cioè da 1 
1362 al 1410, con l'idea che l'ordine 
cronologico con cui era distesa contri- 
buisse a farla meglio tenére a memo* 
ria (a) . Avendo veduto dal Codice Be- 
stiano l'intitolazione dei capitoli fino 
al 1455 » si duole di uou pot^r trova- 
re no . codice che la storia di quegli 
anni ne conservi, ed airgufa miglior 
successo alle ricerche altrui. Io non 
dubito che se egli avesse potuto tro- 
^varlo non r inserisse nella sua Raccol- 

(a) n Tartìnt na pobUicò un altro sq^uarcio nei 
Supplementi ali* Opera indioaca dal Muficori aocerlo- 
tt al 1362. 
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ta, e ch& non concepisse miglior idea 
di questo autore, del quale nou mostrò 
grande esciii^azion^, e perchè non co- 
nobbe, siccome abbiamo veduto, se 
non che la porzione meno interessan- 
te della sua Cronaca, e perchè gli fu- 
rono ignoti tutti gli altri meriti nei 
corso di queste Memorie dèscriitti • 

In varf luoghi della Gronàea & 
r autore molti elogj ad un tale Vespa- 
siano fiorentino che molto gli fa utile 
specialmente per raccogliere i varj 
tratti, degli antichi greci e latini Scrit-^ 
tori inseriti nella sua storia. Era que- 
sti un mercante di manoscritti -così 
pratico nel latino, nel grecò, e neir 
ebraico, che le persone letterate ri- 
correvano a lui per avere delle copie 
sicure e corrette degli ancori che de- 
isideravanp . Avendo Cosimo de- Medi- 
ci il vecchio , concepnto idèa di acereti 
soere la biblioteca lasciata al pubblico 
* dal Niccoli, ed arricchirla di MS. gre- 
ci, ebraici, ed orientali, si valse util- 
mente dei talenti di Vespasiano il 
quale scrisse anche la vita di Nicco- 
lò V. Papa, già P. Tommaso da Sar- 
zana, pubblicata dal Muratori ( Script: 



so 

R. L Vói. as p. a73). Ecco dunqué 
patefle perchè tanto grato gli si dichia'^ 

ra il Sozomeno, cioè, non perchè, co- 
me mostrò di credere il Muratori, si 
servisse di lui per polire con più for- 
bito latino stile quelle parti della Cro- 
naca, le quali proponevasi di pubbli- 
care, ma per avergli somministrato il 
comodo di fare gli estratti opportuni 
dei Glassici latini e greci , tradoceodo* 
niene forse in latino qae* luoghi, che 
nei greci Autori facevano al caso suo ; 
e ciò non perchè fosse il Sozomeno 
del greco idioma del tutto air oscuro » 
ma per essere il Vespasiano intelli- 
gentissimo in quella materia. 

Prima, di terminare queste Noti- 
zie voglio esporre una mia congetta«> 
ra, cioè, che coloro tra gli storici 
pistoiesi , i quali hanno scritto aver 
composto la storia del tempo sno{on 
certo Canonico Zanobino , la quale 
storia dicono essersi conservata nella 
libreria del Comune fino al 1500 in- 
circa, presero abbaglio, coulbndendo il 
Canonico Zambino o Sozomeno, con 
un Canonico Zanobino, che a parer 
mio non è mai esistito, fuori che nel- 
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Li immaginazione di quelli, che non 
avvedendosi dell' errore lo ascrissero 
tra li storici pistojesi ; anzi il Dondori 
andò tant' oltre che gli attribuì le Sto- 
rie pistoiesi anonime stampate la pri- 
ma volta io Firenze dai Giunti l'anno 
•578. 
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. VARIANTI 

Dnl Codice di Perseo già 
del SozomenOy* ed ora 
dèlia Librerìa' delta Sa- 
pienza di Pistoja . 

CODICE 
Paolo Go 

Corvosquis olim concayum 

salutare 
Picas quis tlocuic yerba no- 
stra conari? 
Refulgeat 
Pegaseudi 

SATIRA I. 

O CUaAS HOMINOM &C. 

S At 

9 lllud 
i8 Colluerit 
24 Quid • 
j8 Num 
Num. 

59 

60 Tantum , ^uantaiii 
$6' Non 
tfp Videnut 

. 71 Patilia 



VARIANTI 

Dell' Edizione di Persio del 
I671 fiitta da Cornelio 
Schievelio, cum veteria 
scoliasté , et alioram 

commentai iis . Lione ex 
officina Itachiana. 

EDIZIONE . 

PaOLOGO 

Manca il verso corvos £cc. 

Refulserit • 
' Pegaseium 

« 

SATIRA I. 
O CUBAI nottLiVllhi &c. 

At 

Istud 

Conlueric 

Quod 

Nunc 

Nunc 

Esc . 

Qvwncunit tinte 
Hand 
Docemut 
Parilia 



T. ^1 DimRini« 

77 Pìicaviufqtte 

io Q]|«rìtne 

la Tropilitf 

90 Fncta cum 
i<»l Tesricali veas 
127 Quii crepidM 
iip Se se 
131 Secco pai vere 

SATIRA II. 

AD MaCRINUM 
HUNC MAGRI NB StC 

V. 2 Apponet 
41 Juppicer hxc 
4) hsco age sed piaguei 
48 Atcamen 
s6 Producis 
65 H£c calabrtim 
73 Fas<]ue «nioii . ( Casaub. 
confor. ai MSS.) 
Hcc c«do uc admoveaiit 

SATIRA ìli. 

VBMPB HOC AltIDVB &C.' 

I Ncmpe hoc 
p Dicat 
itf Pulttmfao 

$H VÌTtntem ut videant 

4^ Morituri verba Caconls 
4^ Discere ec in sano 
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DictaCDitn 
Pacnvint 

Querisque 
Trossulus 

Cutn fracta • 
Tesricxili pars 
Qui in crepidas 

Seque 

Secto in pulvere 

SATIRA li. 

AD MAOaillUM 
«KWC MMIIIfg &C 

Apponit 

Juppiter hic 

Es^o age gnaaìct 

Et tamen . 

Perducii 

Et calaiwufii • 

Fasqte «aimo 

Hcc cedo admoyaaiic 

« 

SATIRA 111. 

NBMRS BABC AftfIN» ftC* 

Ncmpe lice 
Gredu 

Columbo 
Virtutem videant 
Morituro verba Catoni 
Dicere non sano . 
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V. 77 Hircosa 


1 Ucosa 


78 Qi^od satis esc sapio aiihi 


dyiod sa0io satis est mihi 


SfS Vitrea 


Lutea 


Frosequ:tur Satira 3. tneodtce 




et óaòeìur pr9 psrié ». 


SATIRA IV. . 


REM POPUU TftACTA» 


IBM POPUU TIAOTAS &C. 


1 Rarbacum crede 


Barhatnm hce cied% 


H.QBitt igicur 


Q^intii igitnt 


21 Panautìa 


PannncAtt 


45 Pioccgit 




SATIRA IV. in Codice 

• 


SATIRA V 


▼ATlBVt HIC 'MOlf IIT SCC» 


V ATIBuf HIC MOfl UT • 


1 1 StlcMM (iti niflrff. inoolui^ 


ociopo, w/ itioppo ^/ sdopo 






19 PuUacit r ut in Dlurìbos 


Duiiacif 


MSS.) 




if TccCorit f in mareìne 


oecioria 


PiectocM ) 




atf Hic 


Hìs 


aS Hoc 


Hcc 


37 Tutte (in marf. Tutn ^ 


Tunc 




Hoc • . , 


• 

51 Quid 


Quod 


(^4 Cloantea 


Cleanrea 


71 Cannptum 


Canthum 


7 j Non hanc quam quisque 


Non hac ut quisquO' 


87 Huec reliqua 


Hoc Rehquuin 


— ut volo colle 


Et ut volo colie 


95 Vitiavic 


Vitiabit 


ii8 Inrnnsecus 


Extrmsecus 


(34. ò'apcrdam 


Sap<:iiias 
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▼•ifSVaio (lectio recepra 
alibi) 
15P Ast tamen 
175 Qijem ducit hiaatem 

180 Tunc . ■ , • 
188 Gustaveric 

In Codice SATIRA V. 

AD BASSUM 
ADMOVIT JAM BRUMA FOCO &C. 

3 Vocum 
tz Vulgi 
ip prodiicaf 
. »o Tingat 
ftj Stombrof • 
Ì4 Tenves . . . i ilivat 
45 Jam gattsapa kitea viceif 

( in oiatg. 4*pth } ; 
6ù Exit Extac ' • 

tff Tocttm ett j Toto * 

SS Scadiuf . 1 Tadiut 

72 logttine Inguina 



Baro 

Arramcn 

Q^iem toUif hiancecn 

Hinc 

Guscaverìs 

SATIRA VI. . 

AD BAffffUM 
ADMOTIT J»M BIUMA 

Rerum \ 
Vulgo 
Producii 
Tingit 
Rhombos 

Tcnuem talivaoi - 
Jam lutea gattsapa captìs* 



)jGiti7i::d bv 
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; COMPENDIO 

• / . . . ■ 

Dèlia continuazione della Cronaca delSoeomeno 
canonico Pistofese dalP anno 1410 9 a cui 
: giungeva il Codice Restiano , dal quale il 
Muratóri estrasse if nella porzione che ne 
pubblicò^ fino al 1455, del qual tratto egli 
non trovò che le 'sola intitolazioni dei Capi- 
,.toli contenute nel Codice sopraddetto . Si leg- 
ge nel Codice Vaticano JS, 727/1 tra i latini . 
Non aven^ avuto comodo di trascrivere 
tlUtta la detta Continuazione ne ho estratto 
con, le parole stesse del Codice il Sommario 
'dei Capitoli con maggiore estensione che nel 
Sommario dal Muratori pubblicato non si 
contiene^ aggiungendovi tutti que^ luoghi ^ 
riferiti ad Ijteram nei quali /' autore parla 
di materie appartenènti alia storia letteraria^ 

- alle belle arti^ e al carattere d* uomini illustri 
del tempo . Forse questo saggio servirà a far 
nascere a qualcuno idea di pubblicarla per 
intiero nelle Giunte al Muratori , 



Anno 

1411- JF^Ioreiitiiii cum Re^e Ladislao pacem 
lirinaiit. Cortona eii^itur ab Floreutinis . 

1412. Boflonieiises libertatem reassumeiites ex 
. . Johaiine Papa defc( ef:uiit. Johannes Pa- 
pa XXIII. CUOI Rege Ladislao pacem et 
Ibedus iuiit . 

l4l3' LadislauiJ iterum Romani caplt . Johannes 
Papa puisufi a Rege Florentiam venit. 
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AnnQ 

oratbreé rade ad Sigismnndam mitlìt prò 
Concilio congregando . Goostantift prò 
In» .Goooilii éltgttitr. Johannes Papa 
Fionotia Booooiam abiit , et indo Lau* 
òfkxtk proftotQft «ompenk Imperalorein . 
Vhilippiis Pas Médiolaiii . 
j4i4* JobaiMMB Papi^ Bottomadi rodiit. Pax 
• ' datar a Fiorootiai» JanoanùlMis , et re- 
stUsootiir eit aU(|aa «aetoUa ot portile. 
Pas ilcter Regren Ladislaaiii el Florefiti- 
nas • Rex Ladi<laiii markar . Constan- 
ti» a Johanoe Pootificè ^ ot Imperatore 
Sigisamodo Goooitìuni cetdopfalar . 
}4i5. Jolmoos Papa a Cimikìì»» fa^ieo» 8cafa« 
saia pctiit «t topcvalorì captlvai» tra- 
dltar. 

GffCi^las pBfia XIL m Cpaailio Cou- 
•tantioast te abdi^t . Benodictus iter uni 
a Coaeìlio daiii^nator% 
Boìionienses a Papa Johanne defeceront . 
Baccius recta Bononia in a^nm Peru- 
sinum Cam exercitii proficìscitur . Victor 
captivos habuit Karolum et nepotem , 
ac Geccoliiium et nepotem snnin . Brac- 
cius lit Uominuj! Perusiix . Ceocoliiias et 
Guidutì interUciuntur. Karolus et nepos 
ejus redenirruiit se . Taiilus Ursinus in- 
terfìcitur . Bfaccius capii Romatn. Filip- 
pus Scholariujj riorcutinus . 
•l^l^' Slortia a J(»liaiiiia ini?«sii8 Eomani 

rccuperavit . PariMU^ capiliirab Hcnrico 
Rene Anglix . Martini!.'* Papa V. 
„ Post multa Conrilii Constantit*ii.»is d4> 
^ crwta prò Pontiiìcc creaiulo , decietuui 
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^ ftttt quod eligeretuT a doabus partibus 

Cardinalium ^ et quod a sex deputalis 
n V^^ qualibet natione : ita tanaen quod 

i|i£ai;u[n nationum sex , quatnor esseot 
,5 Concordes . Et epo Sozomenus hnius Gro- 
. uicae auctor tuoc ibidem interfui ad eli- 
^ gendum sex prò natione Italica sui ti a- 

«riunì eum aliis italicis dedi meuin , 
^ nominando sex Prxlatos in quadam ce- 

dula manu propria ^bscripta^et sic de- 
,n mura de mense novembris elicti a<nni in 
,9 Conclavi omnes con«:rep:antur . Oddo Eo- 
9) manus Diacoims Gardinalis ex familia 
99 Columnensium unanimiter adPontifica- 

tum eligitur^ vir antea ne(jua(}uani sa^ax 
9) existiniatus sed benj^nu»r, in vigilia 

S. Martini Episcopi et Goni'es^oris die x. 

mensis novembris dicti anni, et noniina- 

tus esft Martinus ([uintus^ <|ni in Pontifì- 
^ catti jjuo tanien ita opinionem de se prius 
fy habitam inutavit^nt ifagucitas (pjidetn iti 
. eo siimma beni<:itita8 vero non èU|tiT- 

Hua, neque nimia reperirt;tur . Et iiJCC 
fy eiectio celebrata fuit prxsente Sifrismun- 
fy do Imperatore 5 qui in die coroitationis 
fy dicti Pontificis 5 me predente et vidente, 
fy frenum equi pedes administravit cutn 
fy aliis pluribus Ducibu*» et Gomitibus , li- 
fy cet ipse Martinus coronatus cuin maxi- 
^ ma pompa Gardinalium ac Principuin 
fy sipius diceret Imperatori quod satis erat 
fy sic aduìinistrasse , et quod in eijuuni 
fy ascenderet ; tamen ipsius Imperatoria hu- 
fy mauitfts atque clementiA semper pedcd 
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9) Cttm alila -Docilm in pompa óitrabili so 

^ ciavit, et redaxit ad resideutiam su- 

„ am . (fl) „ • . , , . 

141B. Hartioiu Pootal» in It^Jiaiq cum iua 

caria veuit. 
1419- Florentiam yeoit . Braccins cam llfarti- 
jio Papa V. conoordiàm facìt. Johan- 
nes olim Papa XXIII- liberatus carcere 

■ Fioreiitiara venit . Baidassar Gos^a olim 
Papa Johannes XXIII. p'ritDus Cardinalis 
a Martino V. creatur et moritur Fio- 
reutix . Quatuor Cardinales Beuodic ti 
Pa px daimiati et privati ad Marticium 
V. Florentiam veuiunt. Dux Burguadis 
interficitur. 

XL^^Q» Martino» Papa V. de Givitate Plorciitia 

abiens die nono septeuiLris B.oujaiii cum 

feua curia profìciscitur . 
1421 9) PortE Baptisterii S. Johannls , in (|iu- 
,5 bus inenarrabili sculpti aerii» opere No- 
„ vi Testamenti i'istoriae sant , Fiorenti» 

ad feacras Bapti.-terii aedes imponuutur, 
,5 et alise in cjuibus actaVeteris Testamenti 
,5 solido itidt'in aere relevantur, fabricari 

hoc anno i^tiiit caejitx . Utrarum sculptor 
9, Laurentius llorentiniis fuit . Stutuariae 
,5 fjuidfni miiabills artltt-x , qui bistorias 
^ peraiuiiliiuuifi in lilib eliiugend prsiìtaO' 



(41) Di quest'uso tr.'(tra c(>n moltn ciudiz onc 'ilSig. 
Ab. FranctiiCo (cancellieri in un' opera che ha 
per tict Io degli Anticbi ^ aJajrent^ii yontifcij 
tuttora ined ta presso 1* Autore E* desiderabile 
che \cnga rll i luce per le m«9lte recondite no- 
tizie che (acchiude 



'Anno 

tissìmum illustravit opus quod non mi- 
99 nori taineij spatio fpiam ùo aiiriorum 
temymrt; praEfiuivit . Libuniium a Florea- 
tinis emitur 95 • ' 
14^2. Braccius cum Martino Papa V. non per- 
severat iu concorri ia . Bracci laudes et 
ejus succrssor . „ Braccius ipse tunc ma- 
grrius profecto vir erat , iiarn et dux rei 
. niilitaris peritissinius habel)atur , et ma- 
^iiitudiiie animi eonììilioqne poilebat, et 
aderat ei multa quidem civili modera- 
99 tione lionestas . Hic ex Opj)ido Montone 
,5 Perugini a<2;ri nobilibus admodurn paren- 
,5 tibus oitus stalim ab adolescentia rei 
y) militari se tradidit , multisq. vulneribus 
9^ peritiam tamdem auctoritatemque boni 
,5 ducis e«t coiiijecutus . Kxulabat multis 
9, anni;? Perugina nobilitas fere omnis,^ iii- 
9) ter quod Bracci Ud licet adiiuKluin Jnve- 
^ iiis , Consilio lamen et anctoritate prin- 
^ cepe habebatur . Denique varia militia 
99 per Italiamacta, multisque rebu? fresli.s in 
99 id potentiae auctoritatisque accieverat ut 
99 Perusirjos diverstE l'actionis, qui domi 
99 erant , vi et armis compiilerit nobilita- 
99 tera recipcre . Ipse vero domi nns Perusi- 
99 noe urbis a Populo simul nobilitateque 
99 delectus &c. ,9 Philippus Dux Mediolani 
• Dominns Genuac . Exercitus Philippi Du- 
cis Medioiaui iu Roiuaudiolam descea- 

* 

dit . . ' 

1423* Fiorentini contra Pliilippum Docem Me- 
diolani bellum suscipiunt. Sforziac laus . 
99 Siòrtia isto tempore magaud proiecto 



4^ 

^ vir erat et in quo rei militaris peri- 
^ tiani alii majorem , alii miiiorem es<e 
quam in Braccio , alii parem existima- 
,5 bant . Hic quoque inultas ac tnagnas 
. ,5 res {i:e»*8erat et per omncs militile »fra- 
dus ad famx^et glorise culmen asceiide- 
^, rat. Inter hunc et Brarcium amicitia 
tamdiu fuit, (juamdiu nriinores utrique 
,5 lueruut ; auctos vero atque potentes ae- 
inulatio at(|ue contentio irritavit; ita- 
que et praelia inter se rommisere . ^ 
1424* i"^*^'" Bracciuni et Sfartiam magna do- 
minandi fuit smulatio . Sfortia submer- 
gitur . Braccius obsidet Aquilani . Fran- 
ciscus Stortia comes a regina Johanna 
ad stipeiidium condneitnr . Neriua Gap- 
ponius. Jaicobus Galdoria constituit acies 
fiuas ad praelium . Braccius ex adverso 
ordinat milites suos ad pugnam. Prse- 
liuin incipit. Braccii esercitus in lugam 
vt rtitur . Braccius vulneratur et capitur 
> a Jacobo Caldoria . Ex vulnero mori- 
tur . ,5 Ludovicus de Columna dum pu- 
^ taret Martino Pontifici gratutu facere 
in unam cap^^fim ejus corpus locavit, ac 
^ per Bracci lainulo8 Romani adduci fe- 
cit . Quod Martinus audiens indixit ut 
9} Romam. nullo modo traduceretur, atque 
^ ejus corpus in S. Laurentii prato sepel- 
^ liri jusàit . Deinde vero arino Dui 1/^3-2 
^ Nerius Capponius cutn esset Romac vidit 
■ ^ corpus Bracci de^eppelliri^et ejus caput 
^ duobus vnlneribus percussum et multi 
19 olim e^aited mi ejus corpus lu cap^a. 



Digitized by Coogle 



43 
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,5 pa?itum coojierta iiitiro sirico j)rimuiii ad 
^ S. Jacobuin trans tiberini, etadCivita- 
tem veterein et Perusiam traneportarunt 
ubi cum iiiaxiiina pompa et exe<|uiÌ8 se- 
^ poltiini e.et Florentinorurn exercitus 
io Zagoiiara proflio^atur . Nicoiaus Pic- 
rininus capitar, et Oddo interfìcitur . 
Bur<rense8 . Beiiuin in agrum Arretiiiuin 
redioitur . 

l4^6<. Veneti culli Popiilo Floreritino societa- 
tem facinnt contra ducem Mediolani . 
Veneti Brixiarn urbeni invadiint . Ca- 

• * stella arretina a Florentiiiis recuperati- 

tur . Brisia ia potestatem Venetorum ve- 
nit . 

\é^^» Pax Florerjtinorum et Venetorum cum 
Duce Philippo Medioiaui, et uod ser- 
' vatur . 

l4^* Berg:anium datur Venetis a Duce Me- 
diolani poj^t pucem factam . Verba da- 
ta a Duce Venetorum irritantia FJoren- 
tinos coittra Dominium Lucx. Paulué 
Guinisius . Nicolaus Fortebracciui iu 
agrum Lucensem hontiliter vadit . 

14^9* tlivitas Vulterrana a Florentiuis deficit, 
et statim rediit. Vir^o puella expu«i:nat 
urbes Franronim (contra Angiicos). 

l43o< Bu^ianum castellum capitur et Astigna- 
nurn comburitur a Coni ite Francisco 
St'ortia. PauJus Guinisiut» Dominus Lucx. 
Captivus Mediolanum transniittitur.Mar- 
tinus Papa V. Koms moritur Vir 
99 in sub Ponti ficatu prudentisgimus ac 

• ^ foeiicisiimu» • Namque in aisumptioutt 



Anno 

w sua cum Ecclesia Romana nihilum pos- 
rì «ideret, deinde tamen omnia Ecclei«iae 
^ jura reasiumpsit ; adeo quod in foelicis- 
„ Simo stata Èccle^iam Romanam reli- 
n <|uit „ . Solis facta dcfedio . Eugenius Pa- 
pa IV. die XI. martii Romae eligitur. 
Comes Urbini dux exercitus Florenti- 
liorum . Comes Franciscu» ad Mirandu- 
lam proficiscitur . Exercitus Florentinus 
apud Lucani a Nicholao Picinino pro- 
fìigatur. Picininus descendit in Pisa- 
iium et Florentinum agrum multa caste- 
la capiens . Veneti cohtra Philippum 
Ducem Mediolani bellum resumunt . Con- 
cili um Basileense celebratur . 
l43i. Geuuenses maritimo bello a Florentinis 
et VeneCis profligantur . Sigismundus Im- 
perator in Italiam venit • Pbilippi D^j- 
cis Mediolanensis equites sub Topario 
a FJorentinis equitibus prolligantur Si- 
gismundus Imperator de Civitate Lucen- 
si Senas profectus est. 
1452. Sigismundus imperator Romae coronatùr. 
In Hungariam redit . Ae<juitas Ducis 
3IedioIanensis . Ab equitibus Florentinis 
prolligantur . Veneti et Fiorentini cum 
D uce Mediolani pacern iàciunt . Co- 
mes Franciscus in Piceutes multa oppi- 
da capit . 

1433. Cosmas cum quibusdam civibus relega- 
tur . 

1434- Eugenius ab Urbe Roma Florentlai» 
nit . Floreiitinorum et Venctorui^ 
tatus apud Imolam a Kiculao 
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Anno 

proAigator. Nìcolana Tolentinad capti- 
• ytis Inediolanaiii mittittar. Gosmas et 
alìi cìves Acrentini ab exilio rerocan- 
tur, et alii molto, plures ia exilium 
mittantat • ' ' 
1435* Goocordia iacta cam Eagenio et Duce 
Hedioliani, iatenrenientiboi Venetis et 
Floreotinis . AUbosas rex .Arragonam 
cam daobas fratrìbos saia a Geooensi- 
£o8 capitar et a Dac6 Mediolaneasi 
liberatar . Crennenses à D.ace Mediola- 
nense defeoerant. 
l42(S..Eccletia Fiorentina 'Metropolis dedicata 
est. Fons ligneos. ^ Incepit ìs pons.a 
posta ipsa Ecclesìe Praedicatoramt. In- 
^ de povam plattom secans nsqoe ad car 
put vìm qnwr dacit ad Ecclesiam S. Ma* 
jy riè Majoris^per quam ipsam viaro^abi* 
n quo continoato pónte 9 nsqae ad tem- 
ry plora Baptistc , proxiroamq. sobinde Ec- - 
clesiam dedicandam penrenit . Erat ve- 
99 ro latitudo pootis cìrciter brachiorum 
99 quatuor , pedesque lignei tran^ersa sub- 
. 99 stèntabaut tigna . Super bis vero tabu- 
9, lata erant . A lateribos vero columnae. 
,9 paribus tnter se distantibos spati is in- 
99 surgebant in altitudinem . brachioruin 
99 septem . Hs ad pavimenti tigna inRxx 
99 aliis rursum exiiioribus tigni» in exfì^- 
9^ ffia altitudine vinciebantur . Super bis 
99 vela erant quibus pons tegebatur irn- 
99 mensus cum papilionibus utrinque peu- 
99 dentibus . Pavimeutum rursua ab utro-fue 
99 iatere usque ad zonam homini» auiuciò 



Anno ^ 
' 99 erat manitiM. Per b«Mc pontoni inoe- 
99 dens poQtì£3iL&o. . » • et taaton pootb or- 
99 aatum ac tam veiaerabiiea poropam 
99 cnm Iztitìa intuente presente Sosoinepo 
99 presbitero hajus GroBÙoe a«ctDFe9 et 
•9 przdicta omoia vkfonte . Fiierat enim 
. 99 Iiujus Ecclesie FJoflsenltiMl tesl»do9 sive 
99 tribuna, istis diebas oetnpletaa Philip- 
99 po Fiorentino ArehiMtote nMìà sub- 
99 tteataciiliB ligoei»9 ^iiod miràbile foit 
99 ouiverso pop u Io et mihi , aie edificata . 
,9 Nam eyu aitltodo ad b radila i5o est 
99 erecta , et qood rairabiUne- inìt ^ c[uod 
99 unus aut duo bovet circumeiiBdo qui* 
.99 busdam arclùtectM ligmeisf «t fiwe'ia- 
99 pide« septem railiam libraram et ultra 
99 ascendere ftAÌebat *«w|ue ad testodinis 
99 altitudinetn 9 et ego ìpde teitifflooioui 
99 perhibeo , qui forlaaee si iioo videssem 
' 99 bujus architector» opus milii perAuade- 
. 99 re ad oredeadum dii&oile fiiiaset . 99 
£ageaiu0 Pa^pa IV. Flomitia abieos 
Boooniam * profieispitiir . Nwolans Pici- 
niauB cum ^ercitu Duois Hediolani in 
• agrum Lac^eiuein deseeadit. 
1437* Kicolau^ Ficioiniis in Ligarìam' com eser- 
cita redit . Lnca Fierentinis obsi- 
detar • Gonciliura Eo^niì Sap« IV. cnm 
Grscis fit Ferrari^B. 

1438. Pax Xineenaibas a F^orenttois datur . Fio- 

renti norum iitera^ad Venetoji misss * So- 
cie tatis fides inter Venetos & Fiorenti- 
nos defeeit. 

1439. Aifo.OBOs U.. Imperator 9 Eugeuius Papa 
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IV. Florentiam rediit «. BatricurÉli» Con* 
staDtìnopolitaoufi fferaittiUBi 'Venit; i* 
tem Iinperator GrMMrcnn. Reintegra.- 
tio foederis ititer Floreatiaos et Vene- 
to8.. Comes Fr&ncìsciu ftd aiiziliiim Ve- 
netorom profìciscitur . Verona a Ni- 
colao Ficinino capitur 9 & confestim a 
Gomite Francisco recuperatur & ejcitur . 
Unio fatta Fiorenti^ Latinorum & Grx- 
^ corum ,9 Nicolaus Euboicus latins & 
. 9, grxcx licigus ^ atque elcgantis princeps 
5, egre^ius habetur, qui frequenti Conci- 
lio Ferrariensl & Fiorentino medius & 
55 ÌT)terpreg graecs , & latina linguse aasi- 
9, etens, inultis & doclis viris audientibus, 
55 me etiam hujus Cionicx audore prac- 
sente & audiente disputationum vriba, 
atfjue sententias tinn o-rxce tum latine 
,5 prolatiis mira celeritale 6i facundia uU 
55 tro citroque«) et in utraque lingua fì- 
55 delissime et éummo ornatu reddebat . 
Eugenius a Concilio Basileensi damna- 
tur . Fiorentini re^tituunt Corniti Puppi 
loca sua. . Imperator Grjccoruin Floren- * 
. . tia abiit . Armeni 6l Indi in Fiorentino 
Concilio cum Romàna Ecclesia unitateni 
reintegra n tur de mense o^iobris . Et 
Eugenius Papa deposuit unionis privile- 
gium in capsa arcliivio Fiorentino- 
rum, ài, positum est rum Pande£lis in 
aula 6l Palatio Douiinorum Prioruin 
florentinorum . 
144^* ^icf^lfuis Picininua in agrum Mugella- 
liuuì dedceudit. Jobaouea Vitelleacbius 
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Patriarcha ^ & Cardinalis ioterficìtar • 
Fiorenti Decem viri bello creantar . Ni- 
rotaus Picihinas in Gasentìnom transit . 
Fr8|rncìscu8 Comes Poppi Nichols Pici- 
nino adbeait- Flore ntinoraoi ezercitas 
ad- Anelare oppìdam se ostittt . Castel- 
•lum S. Nicolai Fiorentini recaperaruat . 
Picioinos saperatur a Florentihid -apod 
Anglare. Nerios Capponìus G.oniniÌ8sa- 
' nos floreotions recaperat castella amia- 
fia . Rasina recnperatur . Poppiuoi a 
Fiorentiois obsidetnr . Floreotiai Domi- 
.ni fiant Poppi Óctlotiiis Gasentini ezpol*. 
60 Gomito Puppi . Nerias Gapponic» 
magnifico honoratnr 
l44i* a romite Francisco Yenetifl 9 Fioren- 

• tìofs ac Duci Mediolani datar. 
1443* Alfoiisus RezArragonàm Neapolim cob- 
pit die seconda mensis Junìi . Rex Re- 
natns Floreotiam yenit . Alfonsus Rex 
coài triampho inereditor Neapolim. 
1443* Eògenias Pàpa IV. Florentia abiìt & 
profedas est Seoas . BononiiBb ad liber- 
tatem dedncitttr . Papft Engenii H> Alfon- 
si regis Arragonom fit con)andio. 
1444* Sugenids Papa ({uartns Romam próficìs- 
citor . ,9 Leonardas Poeta laareatos 
^, ( Braoos arretiuns) & civitatis Floren- 
99 ti« evA& U canceliarius diem obiit die 
9 martii. Corona laurea a popolo Ao- 
99 rentino poeta decoratar su» xtatis an- 
99 no cujus opera, bec sant ^,Iiistoria 
99 Fiorentini ' Popuii lib. XIL De primo 
99 bello punico tìò. L De bello italico atU 
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55 versus Gothos lib, jy. De temporibus 
5, suis libri HI. Isagogium philosophice 
55 moraìis lib, 1. De studio et literis lib. J. 
55 De militi a lib. 1. De interpretatione re- 
55 età lib, 2. De laudibus Florentinte ur- 
55 bis lib. /. F.pistolarum iuarum lib* f^JlI. 
55 Contro hypocritas lib. I Pro se ipso 
55 ad PrcBsides lib. J. Dialogi libri 2. PI,- 
• 55 taCiceronis lib, Fita Aristotelis lib. 1. 
55 Laudatio Johannis Strozzce lib. I. De 
55 JVebulone Maledico lib. J. Translationes 
95 ejm Piatónis^mdelicet de immortalitate 
, 55 anima: ^ Gorgias ^ Phedrios^ Apologia^, 
5, Crito^ Epistola: , Ariitotelis Poliùicorum 
55 libri octo\ Ethicorum libri X. Jconomi» 
^^•corum libri duo. Orationes DemonsthC" 
*55 nis ni. Plutarchi Vit(e Vili. Vita 
^5 Marci Antonini lib. I, Vita Pauli AEmi- 
55 Hi lib. I. Vita Catonis Uticensis lib. I. 
95 Vita Tiberii et Caii Gracchiorum lib. I» 
55 Vita Sertorii lib. I. Vita Demosthenis 
55 lib. I. Vita Pirri lib. I. Vita Zeno- 
55 phontis ty ranni Uh, /. Vita BasUii 
55 Ub. I. 55 {a) 

Jalianus CardinaLis G^esarìnos et Ula- 
dislaus Panoouic Rex ìnterficiuutur ìa 
bello • Tenrrorura . Nicholaus Picininus 
• moritar Mediplani die id Septembhs. 

{S) Qui l'autore lascia di nominare alcuni scnrti di 
Leonardo come De Origine Urbis Mancuae , De 
Rome Origine » le vite del Dante e del l'etr.aT^ 
ca, rotazione per l' inve&citnn di Hiccolò da 
Tolentino, la Polissena ed altri, come riscontrasi 
nel catalogo dei Codici Ianni della Laureamna 
edito dal Bandi ni . Fir. 1774. • 
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1445 Ager PiceniM ab Eugenio Papa recupe- 
rator. BaptUta Gannetolus et Hannibal 
Bentivoglias doarum fa£^Ionum Bonor 
niensiaoi priocipes interfìciuntur . 
144Ó. Exercitua vènetorum, et Fiorent i no rum 
corpus 'Dacia Mediolani profli^ant , et 
usquead moenia Mediolani depiaedantur . 
1.44T- w Eugenius Papa IV. moritur Romx die 
„ jovis a3 raensis Fcbruarii, et ab omni- 
bus suis servis et clientalis spoliatur ac 
. . ,5 nudiiin ejus corpus super pavimetitum 
deinittitur presente tuiic et conspiciente 
,5 Domino Martello inafrnillci Comunis 
. Fiorentiac oratore . Et sic transit glo- 
ria mundi „ . • . • 

Nicholaus Papa quintus in Pontifi' 
.ceni eligitur sexto die mensis Marti^ , die 
•Jovis, qui prius diccbalur Thomas de 
Sarzana italus,ac sacrx pagi n jc d odor, 
parontihns satis prius ignotis , et uno 
anno ad Episropatuni et Cardinalatum 
et Papa i nni promotus 9 et assumptus 
fuit . Mirabile dicìu ! 

Philippn^! Dux Mediolani moritur . 
Lauduni et Placcntia a Venctis occiipan- 
lur. Fiorentini paraverunt exercitum cen- 
tra Rrorin Arrairoimni , 
1445* Kcx Arrafìonum obsidet Plombinum . Ri- 
pemeranrium recuperatur a Florentinis. 
* Quarto Kalendas Septembris, diei bora 6 
poll.s est fa£ìa depedio . Rpx Arra^ronum 
duas ^alcas Florentinoruni capit. Al- 
foii^ns Rcx Neapolini rum suo rNrrritu 
' redit . Veneti a romite Franpi co Sfor- 
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tia profligaiittir . Veneti cum ìlio con- 
cordrani faciuDt contra inediolanetises « 
. F11IÌX9 olim àìQvM Amadeus Dax Sa* 
baodis 9 reniintiai; Papatai . * 
1/^49. Franciscus Sfortia comes fit Domiiius 
• e€ Doz Blediòiaai . Oratores Fiorenti* 
Ili ad illom profieiseantur . « 
•Johannes medicas de ÌRIonte-catloo 
. ' . • « de hsresi' ab' Archiepiscopo Fiorentino 
damnatiis ad- magistratuoi ss^ularem 
\ ' ' mittitiir^ ac stati ra comburitar. Orato- 
res 'Regis Arragoiium et * Vcuctorum 
Fioreptiam veniont . ' 

1450. Jubiiseas . 

1451. Caroius Rex Francornm fit Domious Nor- 
inandise et Gnasconic . Hfànoel filius Ja- 
cobi militis de AppÌ£).no die xx. Febriia- 
rii mortoà Oatharina Domina .Piombi- 
ni 9 irocatas ab omni Popolo fit Dominus 
Piombini... Atfonsùs Rex Arragonnm 
omoes Fiorentinos de regnìs sdis ejecit . 
Veneti prohibent Fiorentinos stare in 
sno Dominata . Fiorentini cttm Francia 
SCO mediòlanensi colKgant se contra 
Venetos et Kc^em Alfonsum. 

i4^2> Fèdericus IIL Imperator Fiorentiam ìn- 
travit. Tres milites creat Orlandum de 
Mtfdicorum prosapia 5 Carolom Anoeli 
• Pandòlfirii^ ac Alexaiidrum ile Alexan- 
dria . Fiorentia abiit . Leonora olim fi- 
lia Regis. Hispanix Imperatrix vcuit in 
civitate Pisana ut iiiatriiuonium rum eo 
consumet . A riorentiiiis et eormi) Ora- 
toribus uia^iiiiìceutisgime recepta i'uit 
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Anno 

prò 00)08- receptione qoiogeiitos «t doo 
milia floreoot exposoerotrt, ac cam ibi- 
dem sezdeciòs dies morani traheret 9.tan- 
dem ab Oratorìbbs florentioia sociata 
luqoead Se.naroni societatem ^ ubi toni- 
erat Federicos loiperatór, relìda foit et 
abieront. Federicos Roms a Nicbolao 
Papa V. coronator. Rex Keoatos com 
Dace Mediolani et Florentinis faedos fa- . 
cit et condocitur contra V'enetos . Fe- 
dericus Imperator rediene Fiorentiaiii 
confeatim abiit in patriam saaoi. Belli' 
iuitium Venefcorom coatra Docein Me- • 
diolaoi . Don Feroandos contra Floreo> 
tioos mittitùr 9 et capit F<^aouiii et 
Rincinom . 

1453* Stephanus Porcarìas miles Romano^ qood . 
. conjarationem pararet in Papam laqneo 

enspenditur. 

Gonetanttnopolis civitas a Teneri» capi* 
tur 28 die niènsis Maii . Rex Renatds 

in Iji«» uriani contra Venetos veiiit . Rin- 
riniim a Fiorcntinis recuperator . -Fio- 
rentini fuint Domini S- Mariac in Ba- 
•rno et aliorum , expulio Gherardo Gam- 

' l)arni la. . Terremotus maiì'ni FJorentix . 
Vada a FlortMitini^s recnpnantur et de- 
polaritnr. Beilum quod non indicatur 
Sfiiensiljus .5 deliberatum fnit . 

Carolns Arretinus Canct-llarius P. Flo- 

„ reittini die xxv. Aprilis didi anni rnor- 
tem obiit et cum maxima pompa iu 

,5 errle:-ia (irneis Ordinis S Fiancirci 

^ fcepeiitur . Posùjuam intempestiva Ca- 



Anno 

rolus hic est morte raptus graca atque 
„ latina lingua lugeiit, ciijus tempora co- 
„ rona apollinea Florentia decoravit an- 
„ no Cbristi a qativitate die a6* 

9^ Aprilis 

^ Ostendunt Garolum terris huoc fata 

neque ultra 
^ Esse sinunt : cujas Fioreotia tempora 

cinxit . 

^ Frondifera lauro toUeng ad . sidera 

valein . 

PkcIìus de Terra-nova Floreatiuorum dau- 
ccilarius elÌ2:itur . 
l454-^* '^ Ronatus in Proventiara rcdit . Johan- 
nes fili US regis Renati Fiorentiam venit. 
Oratores fiorentini Roma revertuntur . 
Oratores Francisci Ducis Mediolani ad 
Cosmam Medicem . Ejus responsio . Pai 
inler Venetos et Floréntinos et Ducem 
Mediolani. Bal^a sublata est Floretitis . 
l^ù&' Fax f'aOa inter rcffem Arragonom, Pa- 
pa m , Venetos , JDacem Mediolani et 
Florentioot 99 NicholaoB Papa V. mori- 
tur die xxiiii. Martii bora quarta nodis 
jy die! Laos . Qui Calkierc Apo6toii(;« re^ 
yy liquit in pecaniis, libris, Vaais-anreift 
,9 et. argentei^, sacris et proianiS) parak 
99 mentis ìsacris 9. tapctis 9 pannis .arazeìs 
99 prstio oltra ducenta milìa floreoprnm ; 
99 et ultra etiam ducenta milia Aorenorum 
99 exposnit io .«dificibos sacris 9 et profa- 
, 99 nìs 9 elcemosinis , provisionibus distri- 
99 botis ac datifl viris eruditis ac egregiis ; 
99 atque prò reparatione Terrarum Eccle- 



Anno . 

>t sia ducerJta florenorum milia exposuit . 
9^ Et solum cura omni sua diligentia in 
Y) acquirendo vini purissimi multas mane- 
,5 ries ( sic ) culpatus et occupatua si 
,5 vera ejus fama fuit per totam Christia- 
„ liitatem vulgata, podagrosus, et chira- 
99 grosus totus fadus sic vitam fìnivit . 
Callistu« III. qui prius dicebatur AI- 
fonsus Aragonus de Valentia Gardina- 
lis Valentinus die 4* Aprilis hora xv. 
dici a cardinalibus in Pontifìcem Sum- 
mum eligitur dum aonum ultra o£lua- 
gcsimuin ageret . Vir Juris Canonici 
peritus 5 et deinde die viii. Aprilis co- 
ronatur . Votum vovit de recuperanda 
Constanti nopoli 5 prò quo decima indi- 
ca fuerunt universo Populo Christiano. 

Rustici Fistorienses propter seditio- 
nefl se ipsos interficiunt . Pax fa(Sla per 
Commissarìos Fiorentinos inter rusti- 
€08 . Reformatio Statutorum sub gravi** 
8ÌmÌ8 poenis 

Johannes £liu8 Regi» Renati Fioren- 
tìa abiit . 

Finis secundi 'voluminis Chronicce 
Sozomeni Presbiteri Pistoriensis ab ori- 
ginali transcriptce P istori anno Domi' 
ni MCCCCLXXII. 
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A pag- I. msWa. neta, Antonio Panetino,» 
Conttggasi Antonio Posse?iiio« 

A pag. 33 si aggiunga in nota 3 Che il verso 
Corvos quis oTSm concavunt salutare , 
il quale non è ncll* edizioni , debba rimettervisi , 
è manifesto da (guanto il Poeta aggiunge pochi 
. versi più sotto 

Corvo» Pneiat ot Poetrias pioàs. 
Sembrano ripetuta le voci Corvos et pieas in cor- 
rispondensa dei due veni superiori, 
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